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IL DECRETO SICUREZZA 2026/1 - L’APPENDICE

Tutte le innovazioni
al codice penale

Codice penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dal Dl 24 febbraio 2026 n. 23 con decorrenza dal 25 febbraio 2026.

LIBRO PRIMO
Dei reati in generale

TITOLO OTTAVO
Delle misure amministrative di sicurezza

CAPO SECONDO
Delle misure di sicurezza patrimoniali

ARTICOLO 240 BIS (*)
Confisca in casi particolari

Nei casi di condanna o di applicazione della pena su 
richiesta a norma dell'articolo 444 del codice di proce-
dura penale, per taluno dei delitti previsti dall'articolo 
51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 
319-quater, 320, 322, 322-bis, 325, 416, realizzato allo 
scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 453, 
454, 455, 460, 461, 517-ter, 517-quater, 518-quater, 
518-quinquies, 518-sexies e 518-septies, nonché dagli 
articoli 452-bis, 452-ter, 452-quater, 452-sexies, 452-
octies, primo comma, 452-quaterdecies, 493-ter, 512-
bis, 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo 
comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di 
produzione o commercio di materiale pornografico, 
600-quinquies, 603-bis, 628, terzo comma, 628-bis, 
629, 640, secondo comma, numero 1, con l'esclusione 
dell'ipotesi in cui il fatto è commesso col pretesto di 
far esonerare taluno dal servizio militare, 640-bis, 644, 
648, esclusa la fattispecie di cui al quarto comma, 648-
bis, 648-ter e 648-ter.1, dall'articolo 2635 del codice ci-
vile, o per taluno dei delitti commessi per finalità di 
terrorismo, anche internazionale, o di eversione 
dell'ordine costituzionale, è sempre disposta la confi-
sca del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il 
condannato non può giustificare la provenienza e di 
cui, anche per interposta persona fisica o giuridica, ri-
sulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi 
titolo in valore sproporzionato al proprio reddito, di-
chiarato ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria 
attività economica. In ogni caso il condannato non 
può giustificare la legittima provenienza dei beni sul 
presupposto che il denaro utilizzato per acquistarli sia 
provento o reimpiego dell'evasione fiscale, salvo che 
l'obbligazione tributaria sia stata estinta mediante 

adempimento nelle forme di legge. La confisca ai sensi 
delle disposizioni che precedono è ordinata in caso di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta per 
i reati di cui agli articoli 617-quinquies, 617-sexies, 
635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies quando le 
condotte ivi descritte riguardano tre o più sistemi.

Nei casi previsti dal primo comma, quando non è 
possibile procedere alla confisca del denaro, dei beni e 
delle altre utilità di cui allo stesso comma, il giudice 
ordina la confisca di altre somme di denaro, di beni e 
altre utilità di legittima provenienza per un valore 
equivalente, delle quali il reo ha la disponibilità, anche 
per interposta persona.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO OTTAVO-BIS
Dei delitti contro il patrimonio culturale

ARTICOLO 518 QUATER
Ricettazione di beni culturali

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di 
procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od 
occulta beni culturali provenienti da un qualsiasi delit-
to, o comunque si intromette nel farli acquistare, rice-
vere od occultare, è punito con la reclusione da quat-
tro a dieci anni e con la multa da euro 1.032 a euro 
15.000.

La pena è aumentata quando il fatto riguarda beni 
culturali provenienti dai delitti di rapina aggravata ai 
sensi degli articoli 628, terzo comma, o 628-bis, e di 
estorsione aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo 
comma.

Le disposizioni del presente articolo si applicano an-
che quando l'autore del delitto da cui i beni culturali 
provengono non è imputabile o non è punibile ovvero 
quando manca una condizione di procedibilità riferita 
a tale delitto.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO DODICESIMO
Dei delitti contro la persona
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CAPO PRIMO
Dei delitti contro la vita e l'incolumità individuale

ARTICOLO 583 QUATER
Lesioni personali a un ufficiale o agente di polizia giudi-

ziaria o di pubblica sicurezza nell'atto o a causa 
dell'adempimento delle funzioni, a un dirigente scola-
stico o a un membro del personale docente della scuo-
la, a personale esercente una professione sanitaria o 
socio-sanitaria e a chiunque svolga attività ausiliarie 
a essa funzionali, nonché a personale che svolge atti-
vità di prevenzione e accertamento delle infrazioni 
nell'ambito dei servizi di trasporto ferroviario o agli 
arbitri e agli altri soggetti che assicurano la regolarità 
tecnica delle manifestazioni sportive

Nell'ipotesi di lesioni personali cagionate a un uffi-
ciale o agente di polizia giudiziaria o di pubblica sicu-
rezza nell'atto o a causa dell'adempimento delle fun-
zioni, si applica la reclusione da due a cinque anni. In 
caso di lesioni gravi o gravissime, la pena è, rispettiva-
mente, della reclusione da quattro a dieci anni e da ot-
to a sedici anni.

Nell'ipotesi di lesioni personali cagionate a un diri-
gente scolastico o a un membro del personale docente 
della scuola, a personale esercente una professione sa-
nitaria o socio-sanitaria nell'esercizio o a causa delle 
funzioni o del servizio, nonché a chiunque svolga atti-
vità ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni e ser-
vizi di sicurezza complementare in conformità alla le-
gislazione vigente, nell'esercizio o a causa di tali attivi-
tà, si applica la reclusione da due a cinque anni. In ca-
so di lesioni personali gravi o gravissime si applicano 
le pene di cui al comma primo, secondo periodo. 

Nelle ipotesi di lesioni cagionate al personale che 
svolge, a bordo dei convogli adibiti al trasporto di 
passeggeri, attività di prevenzione e accertamento del-
le infrazioni alle norme relative alla regolarità e alla 
sicurezza dei servizi di trasporto ferroviario, nell'eser-
cizio o a causa di tali attività, si applicano le pene di 
cui al primo comma.

Le disposizioni del primo comma si applicano anche 
se uno dei fatti ivi indicati è commesso in occasione di 
manifestazioni sportive nei confronti degli arbitri o de-
gli altri soggetti che assicurano la regolarità tecnica 
delle stesse.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO TREDICESIMO
Dei delitti contro il patrimonio

CAPO PRIMO
Dei delitti contro il patrimonio

mediante violenza alle cose o alle persone

ARTICOLO 624 BIS
Furto in abitazione, furto con strappo e furto

 con destrezza in casi particolari
Chiunque si impossessa della cosa mobile altrui, 

sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne profitto 
per sé o per altri, mediante introduzione in un edificio 
o in altro luogo destinato in tutto o in parte a privata 
dimora o nelle pertinenze di essa, è punito con la re-
clusione da quattro a sette anni e con la multa da euro 
927 a euro 1.500.

Alla stessa pena di cui al primo comma soggiace chi 
si impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a 
chi la detiene, al fine di trarne profitto per sé o per al-
tri, strappandola di mano o di dosso alla persona ov-
vero agendo con destrezza su mezzi di pagamento 
anche elettronici, documenti di identità, strumenti in-
formatici o telematici o telefoni cellulari o su denaro o 
beni di valore tale da determinare un danno patrimo-
niale di rilevante gravità.

La pena è della reclusione da cinque a dieci anni e 
della multa da euro 1.000 a euro 2.500 se il reato è ag-
gravato da una o più delle circostanze previste nel pri-
mo comma dell'articolo 625 ovvero se ricorre una o 
più delle circostanze indicate all'articolo 61.

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste 
dagli articoli 98 e 625-bis, concorrenti con una o più 
delle circostanze aggravanti di cui all'articolo 625, non 
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispet-
to a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 
quantità della stessa risultante dall'aumento conse-
guente alle predette circostanze aggravanti.

ARTICOLO 628-BIS
Rapina aggravata commessa da un gruppo organizzato

La pena è della reclusione da dieci a venticinque 
anni e della multa da euro 6.000 a euro 9.000 se il 
fatto di cui all'articolo 628, primo comma, è commes-
so in danno di istituti di credito, uffici postali, sportel-
li automatici, veicoli adibiti al trasporto di valori o lo-
cali attrezzati per il deposito e la custodia di valori, da 
un gruppo organizzato che scorre in armi le campa-
gne o le pubbliche vie ovvero fa uso di dispositivi 
esplosivi o comunque micidiali, armi, sostanze chimi-
che o batteriologiche nocive o pericolose, o impiega 
ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti 
di violenza o sabotaggio Se l'aggravante di cui al pri-
mo comma concorre con una o più delle circostanze 
di cui al terzo comma dell'articolo 628 o con altra fra 
quelle indicate nell'articolo 61, la pena è della reclu-
sione da dodici a venticinque anni e della multa da 
euro 7.000 a euro 9.000.

Si applica il quinto comma dell'articolo 628.
Nei confronti del concorrente che, dissociandosi da-

gli altri, si adopera per evitare che l'attività delittuosa 
sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta con-
cretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria 
nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o 
la cattura dei concorrenti o nel recupero dei proventi 
del delitto o degli strumenti utilizzati per la commis-
sione dello stesso, la pena è diminuita da un terzo a 
due terzi.

ARTICOLO 648
Ricettazione

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di 
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procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od 
occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi de-
litto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ri-
cevere od occultare, è punito con la reclusione da due 
a otto anni e con la multa da euro 516 a euro 10.329. 
La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o 
cose provenienti da delitti di rapina aggravata ai sensi 
degli articoli 628, terzo comma, o 628-bis, di estorsio-
ne aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo com-
ma, ovvero di furto aggravato ai sensi dell'articolo 625, 
primo comma, n. 7-bis).

La pena è della reclusione da uno a quattro anni e 
della multa da euro 300 a euro 6.000 quando il fatto 
riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzio-
ne punita con l'arresto superiore nel massimo a un an-
no o nel minimo a sei mesi.

La pena è aumentata se il fatto è commesso 
nell'esercizio di un'attività professionale.

Se il fatto è di particolare tenuità, si applica la pena 
della reclusione sino a sei anni e della multa sino a eu-
ro 1.000 nel caso di denaro o cose provenienti da de-
litto e la pena della reclusione sino a tre anni e della 
multa sino a euro 800 nel caso di denaro o cose pro-
venienti da contravvenzione.

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche 
quando l'autore del reato da cui il denaro o le cose 

provengono, non è imputabile o non è punibile ovvero 
quando manchi una condizione di procedibilità riferita 
a tale reato.

LIBRO TERZO
Delle contravvenzioni in particolare

TITOLO PRIMO
Delle contravvenzioni di polizia

CAPO PRIMO
Delle contravvenzioni concernenti la polizia di sicu-

rezza - SEZIONE PRIMA. Delle contravvenzioni 
concernenti l'ordine pubblico e la tranquillità pub-
blica - PARAGRAFO PRIMO. Delle contravvenzioni 
concernenti l'inosservanza dei provvedimenti di 
polizia e le manifestazioni sediziose e pericolose

ARTICOLO 654
Grida e manifestazioni sediziose

Chiunque, in una riunione che non sia da conside-
rare privata a norma del numero 3 dell'articolo 266 ov-
vero in luogo pubblico, aperto o esposto al pubblico, 
compie manifestazioni o emette grida sediziose è pu-
nito, se il fatto non costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 400 a euro 2400.
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IL DECRETO SICUREZZA 2026/1 - L’APPENDICE

Le modifiche 
al codice di rito 

Codice di procedura penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dal Dl 24 febbraio 2026 n. 23 con decorrenza dal 25 febbraio 2026.

LIBRO PRIMO
Soggetti

TITOLO SECONDO
Pubblico Ministero

ARTICOLO 51
Uffici del pubblico ministero. 

Attribuzioni del procuratore della Repubblica distrettuale
1. Le funzioni di pubblico ministero sono esercitate:
a) nelle indagini preliminari e nei procedimenti di 

primo grado, dai magistrati della procura della Repub-
blica presso il tribunale;

b) nei giudizi di impugnazione dai magistrati della 
procura generale presso la corte di appello o presso la 
corte di cassazione.

2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal 
comma 1 lettera a), sono esercitate dai magistrati della 
procura generale presso la corte di appello. Nei casi di 
avocazione previsti dall'articolo 371-bis, sono esercitate 
dai magistrati della Direzione nazionale antimafia.

3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite 
all'ufficio del pubblico ministero presso il giudice com-
petente a norma del capo II del titolo I.

3-bis. Quando si tratta di procedimenti per i delitti, 
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e set-
timo comma, 416, realizzato allo scopo di commettere 
taluno dei delitti di cui agli articoli 12, commi 1, 3 e 3-
ter, e 12-bis del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo scopo di 
commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 517-
quater, 600, 601, 602, 416-bis, 416-ter, 452-quaterde-
cies e 630 del codice penale, per i delitti commessi av-
valendosi delle condizioni previste dal predetto artico-
lo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle as-
sociazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti previsti dall'articolo 74 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 86 delle disposizioni nazio-
nali complementari al codice doganale dell'Unione, di 
cui al decreto legislativo emanato ai sensi degli articoli 
11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
le funzioni indicate nel comma 1 lettera a) sono attri-

buite all'ufficio del pubblico ministero presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede 
il giudice competente.

3-ter. Nei casi previsti dal comma 3-bis e dai commi 
3-quater e 3-quinquies, se ne fa richiesta il procuratore 
distrettuale, il procuratore generale presso la corte di 
appello può, per giustificati motivi, disporre che le 
funzioni di pubblico ministero per il dibattimento sia-
no esercitate da un magistrato designato dal procura-
tore della Repubblica presso il giudice competente.

3-quater. Quando si tratta di procedimenti per i de-
litti consumati o tentati con finalità di terrorismo le 
funzioni indicate nel comma 1, lettera a), sono attribu-
ite all'ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il 
giudice competente.

3-quinquies. Quando si tratta di procedimenti per i 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 275-bis, 
275-ter, 275-quater, 275-quinquies, 414-bis, 600-bis, 
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 
609-undecies, 615-ter, 615-quater, 617-bis, 617-ter, 
617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 628-bis, 635-bis, 
635-ter, 635-quater, 635-quater.1, 635-quinquies, 640-
ter e 640-quinquies del codice penale, o per i delitti di 
cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e di cui all'arti-
colo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le funzio-
ni indicate nel comma 1, lettera a), del presente artico-
lo sono attribuite all'ufficio del pubblico ministero 
presso il tribunale del capoluogo del distretto nel cui 
ambito ha sede il giudice competente.

LIBRO QUINTO
Indagini preliminari e udienza preliminare

TITOLO SECONDO
Notizia di reato

ARTICOLO 335
Registro delle notizie di reato

1. Il pubblico ministero iscrive immediatamente, 
nell'apposito registro custodito presso l'ufficio, ogni 
notizia di reato che gli perviene o che ha acquisito di 
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propria iniziativa, contenente la rappresentazione di 
un fatto, determinato e non inverosimile, riconducibile 
in ipotesi a una fattispecie incriminatrice. Nell'iscrizio-
ne sono indicate, ove risultino, le circostanze di tempo 
e di luogo del fatto.

1-bis. Il pubblico ministero provvede all'iscrizione 
del nome della persona alla quale il reato è attribuito 
non appena risultino, contestualmente all'iscrizione 
della notizia di reato o successivamente, indizi a suo 
carico.

1-bis.1. Tuttavia, quando appare evidente che il fat-
to è stato compiuto in presenza di una causa di giu-
stificazione, il pubblico ministero procede all'annota-
zione preliminare, in separato modello, del nome del-
la persona cui è attribuito il fatto medesimo. In tal ca-
so, non si applica la disposizione di cui al comma 1-
bis.

1-ter. Quando non ha provveduto tempestivamente 
ai sensi dei commi 1 e 1-bis, all'atto di disporre l'iscri-
zione il pubblico ministero può altresì indicare la data 
anteriore a partire dalla quale essa deve intendersi ef-
fettuata.

2. Se nel corso delle indagini preliminari muta la 
qualificazione giuridica del fatto ovvero questo risulta 
diversamente circostanziato, il pubblico ministero cura 
l'aggiornamento delle iscrizioni previste dal comma 1 
senza procedere a nuove iscrizioni.

3. Ad esclusione dei casi in cui si procede per uno 
dei delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), le 
iscrizioni previste dai commi 1 e 2 sono comunicate 
alla persona alla quale il reato è attribuito, alla persona 
offesa e ai rispettivi difensori, ove ne facciano richie-
sta.

3-bis. Se sussistono specifiche esigenze attinenti 
all'attività di indagine, il pubblico ministero, nel deci-
dere sulla richiesta, può disporre, con decreto motiva-
to, il segreto sulle iscrizioni per un periodo non supe-
riore a tre mesi e non rinnovabile.

3-ter. Senza pregiudizio del segreto investigativo, 
decorsi sei mesi dalla data di presentazione della de-
nuncia, ovvero della querela, la persona offesa dal rea-
to può chiedere di essere informata dall’autorità che 
ha in carico il procedimento circa lo stato del medesi-
mo.

LIBRO QUINTO
Indagini preliminari e udienza preliminare

TITOLO SESTO
Arresto in flagranza e fermo

ARTICOLO 380
Arresto obbligatorio in flagranza

1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria proce-
dono all'arresto di chiunque è colto in flagranza di un 
delitto non colposo, consumato o tentato, per il quale 
la legge stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclu-
sione non inferiore nel minimo a cinque anni e nel 
massimo a venti anni.

2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli uffi-
ciali e gli agenti di polizia giudiziaria procedono all'ar-

resto di chiunque è colto in flagranza di uno dei se-
guenti delitti non colposi, consumati o tentati:

a) delitti contro la personalità dello Stato previsti nel 
titolo I del libro Il del codice penale per i quali è stabi-
lita la pena della reclusione non inferiore nel minimo a 
cinque anni o nel massimo a dieci anni;

a-bis) delitto di violenza o minaccia ad un Corpo 
politico, amministrativo o giudiziario o ai suoi singoli 
componenti previsto dall’articolo 338 del codice pena-
le;

a-ter) delitto di lesioni personali previsto dall'arti-
colo 583-quater, secondo e terzo comma, del codice 
penale;

a-quater) delitto di danneggiamento previsto dall'ar-
ticolo 635, quarto comma, del codice penale;

b) delitto di devastazione e saccheggio previsto 
dall'articolo 419 del codice penale;

c) delitti contro l'incolumità pubblica previsti nel ti-
tolo VI del libro II del codice penale per i quali è stabi-
lita la pena della reclusione non inferiore nel minimo a 
tre anni o nel massimo a dieci anni;

d) delitto di riduzione in schiavitù previsto dall'arti-
colo 600, delitto di prostituzione minorile previsto 
dall'articolo 600-bis, primo comma, delitto di porno-
grafia minorile previsto dall'articolo 600-ter, commi 
primo e secondo, anche se relativo al materiale porno-
grafico di cui all'articolo 600 quater.1, e delitto di ini-
ziative turistiche volte allo sfruttamento della prostitu-
zione minorile previsto dall'articolo 600 quinquies del 
codice penale;

d.1) delitti di intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro previsti dall’articolo 603-bis, secondo com-
ma, del codice penale;

d-bis) delitto di violenza sessuale previsto dall'arti-
colo 609-bis, escluso il caso previsto dal terzo comma, 
e delitto di violenza sessuale di gruppo previsto 
dall'articolo 609-octies del codice penale;

d-ter) delitto di atti sessuali con minorenne di cui 
all'articolo 609-quater, primo e secondo comma, del 
codice penale;

e) delitto di furto quando ricorre la circostanza ag-
gravante prevista dall'articolo 4 della legge 8 agosto 
1977, n. 533, o taluna delle circostanze aggravanti pre-
viste dall'articolo 625, primo comma, numeri 2), prima 
ipotesi, 3) e 5), nonché 7-bis), del codice penale, salvo 
che ricorra, in questi ultimi casi, la circostanza atte-
nuante di cui all'articolo 62, primo comma, numero 4), 
del codice penale;

e-bis) delitti di furto previsti dall'articolo 624-bis del 
codice penale, salvo che ricorra la circostanza atte-
nuante di cui all'articolo 62, primo comma, numero 4), 
del codice penale;

f) delitto di rapina previsto dall'articolo 628 del codi-
ce penale e di estorsione previsto dall'articolo 629 del 
codice penale;

f.1) delitto di truffa, quando ricorre la circostanza 
aggravante prevista dall'articolo 640, terzo comma, del 
codice penale;

f-bis) delitto di ricettazione, nell’ipotesi aggravata di 
cui all’articolo 648, primo comma, secondo periodo, 
del codice penale;
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g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 
in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da 
guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di ar-
mi clandestine nonchè di più armi comuni da sparo, 
escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110;

h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psico-
trope puniti a norma dell'articolo 73 del testo unico 
approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, salvo che per i delitti di cui al 
comma 5 del medesimo articolo;

i) delitti commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine costituzionale per i quali la legge 
stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel mi-
nimo a quattro anni o nel massimo a dieci anni;

l) delitti di promozione, costituzione, direzione e or-
ganizzazione delle associazioni segrete previste dall'ar-
ticolo 1 della legge 25 gennaio 1982 n. 17, delle asso-
ciazioni di carattere militare previste dall'articolo 1 del-
la legge 17 aprile 1956 n. 561, delle associazioni, dei 
movimenti o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2 del-
la legge 20 giugno 1952, n. 645, delle organizzazioni, 
associazioni, movimenti o gruppi di cui all' art. 3, com-
ma 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654;

l-bis) delitti di partecipazione, promozione, direzio-
ne e organizzazione della associazione di tipo mafioso 
prevista dall'articolo 416 bis del codice penale;

l-ter) delitti di violazione dei provvedimenti di allon-
tanamento dalla casa familiare e del divieto di avvici-
namento ai luoghi frequentati dalla persona offesa, di 
maltrattamenti contro familiari e conviventi e di atti 
persecutori, previsti dagli articoli 387-bis, 572 e 612-bis 
del codice penale;

m) delitti di promozione, direzione, costituzione e 
organizzazione della associazione per delinquere pre-
vista dall'articolo 416 commi 1 e 3 del codice penale, se 
l'associazione è diretta alla commissione di più delitti 
fra quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere a), b), c), 
d), f), g), i) del presente comma;

m-bis) delitti di fabbricazione, detenzione o uso di 
documento di identificazione falso previsti dall’articolo 
497-bis del codice penale;

m-ter) delitti di promozione, direzione, organizza-
zione, finanziamento o effettuazione di trasporto di 
persone ai fini dell’ingresso illegale nel territorio dello 
Stato, di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni;

m-quater) delitto di omicidio colposo stradale o 
nautico previsto dall'articolo 589-bis, secondo e terzo 
comma, del codice penale, salvo che il conducente si 
sia immediatamente fermato, adoperandosi per pre-
stare o attivare i soccorsi, e si sia messo immediata-
mente a disposizione degli organi di polizia giudizia-
ria;

m-quinquies) delitto di resistenza o di violenza con-
tro una nave da guerra, previsto dall'articolo 1100 del 
codice della navigazione.

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela e la 
querela non è contestualmente proposta, quando la 
persona offesa non è prontamente rintracciabile, l'arre-
sto in flagranza, nei casi di cui ai commi 1 e 2, è ese-
guito anche in mancanza della querela che può ancora 
sopravvenire. In questo caso, se la querela non è pro-
posta nel termine di quarantotto ore dall'arresto oppu-
re se l'avente diritto dichiara di rinunciarvi o rimette la 
querela proposta, l'arrestato è posto immediatamente 
in libertà. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
che hanno proceduto all'arresto effettuano tempestiva-
mente ogni utile ricerca della persona offesa.

Quando la persona offesa è presente o è rintracciata 
ai sensi dei periodi precedenti, la querela può essere 
proposta anche con dichiarazione resa oralmente 
all'ufficiale o all'agente di polizia giudiziaria, ferma re-
stando la necessità di rendere alla persona offesa, an-
che con atto successivo, le informazioni di cui all'arti-
colo 90-bis. 

ARTICOLO 382-BIS
Arresto in flagranza differita

1. Nei casi di cui agli articoli 387-bis, 572 e 612-bis 
del codice penale, si considera comunque in stato di 
flagranza colui il quale, sulla base di documentazione 
videofotografica o di altra documentazione legittima-
mente ottenuta da dispositivi di comunicazione infor-
matica o telematica, dalla quale emerga inequivocabil-
mente il fatto, ne risulta autore, sempre che l'arresto 
sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua 
identificazione e, comunque, entro le quarantotto ore 
dal fatto.

1.1. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, 
altresì, nei casi di cui agli articoli 452-bis, 452-ter, 452-
quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice pena-
le e nei casi di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 256, 
commi 1, secondo periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no altresì nei casi di delitti non colposi per i quali è 
previsto l'arresto in flagranza, commessi all'interno o 
nelle pertinenze delle strutture sanitarie o socio-sani-
tarie residenziali o semiresidenziali, pubbliche o pri-
vate, in danno di persone esercenti una professione 
sanitaria o socio-sanitaria nell'esercizio o a causa del-
le funzioni o del servizio nonché di chiunque svolga 
attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soc-
corso, funzionali allo svolgimento di dette professio-
ni, nell'esercizio o a causa di tali attività, ovvero com-
messi su cose ivi esistenti o comunque destinate al 
servizio sanitario o socio-sanitario, quando non è 
possibile procedere immediatamente all'arresto per 
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica o indivi-
duale ovvero per ragioni inerenti alla regolare eroga-
zione del servizio.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
altresì nei casi di cui all'articolo 192, comma 7-bis, del 
codice della strada di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, quando non è possibile procedere 
immediatamente all'arresto per ragioni di sicurezza o 
incolumità pubblica o individuale. 
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LIBRO QUINTO
Indagini preliminari e udienza preliminare

TITOLO OTTAVO
Chiusura delle indagini preliminari

ARTICOLO 407
Termini di durata massima delle indagini preliminari
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 393, comma 4, 

la durata delle indagini preliminari non può comun-
que superare diciotto mesi o, se si procede per una 
contravvenzione, un anno.

2. La durata massima è tuttavia di due anni se le in-
dagini preliminari riguardano:

a) i delitti appresso indicati:
1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416-bis e 422 

del codice penale, 291-ter, limitatamente alle ipotesi 
aggravate previste dalle lettere a), d) ed e) del comma 
2, e 291-quater, comma 4, del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 23 genna-
io 1973, n. 43;

2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 
628, terzo comma, 628-bis, 629, secondo comma, e 
630 dello stesso codice penale;

3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni pre-
viste dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al 
fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo;

4) delitti commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordinamento costituzionale per i quali la 
legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore 
nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci anni, 
nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma, e 
306, secondo comma, del codice penale;

5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 
in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da 
guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di ar-
mi clandestine nonché di più armi comuni da sparo 
escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110;

6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle 
ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, comma 2, e 

74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modifica-
zioni;

7) delitto di cui all'articolo 416 del codice penale nei 
casi in cui è obbligatorio l'arresto in flagranza;

7 bis) dei delitti previsti dagli articoli 600, 600-
bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo com-
ma, 601, 602, 609-bis nelle ipotesi aggravate previ-
ste dall'articolo 609-ter, 609-quater, 609-octies del 
codice penale, nonché dei delitti previsti dagli arti-
coli 12, comma 3, e 12-bis del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successi-
ve modificazioni;

7-ter) delitti previsti dagli articoli 615-ter, 615-qua-
ter, 617-ter, 617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-
bis, 635-ter, 635-quater, 635-quater.1 e 635-quinquies 
del codice penale, quando il fatto è commesso in dan-
no di sistemi informatici o telematici di interesse mili-
tare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pub-
blica o alla sanità o alla protezione civile o comunque 
di interesse pubblico.

7-quater) delitti previsti dal capo I-bis del titolo I del 
libro II del codice penale e dall'articolo 12, comma 1, 
aggravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286;

b) notizie di reato che rendono particolarmente 
complesse le investigazioni per la molteplicità di fatti 
tra loro collegati ovvero per l'elevato numero di perso-
ne sottoposte alle indagini o di persone offese;

c) indagini che richiedono il compimento di atti 
all'estero;

d) procedimenti in cui è indispensabile mantenere il 
collegamento tra più uffici del pubblico ministero a 
norma dell'articolo 371.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 415-bis, non 
possono essere utilizzati gli atti di indagine compiuti 
dopo la scadenza del termine per la conclusione delle 
indagini preliminari stabilito dalla legge o prorogato 
dal giudice.

3-bis. Abrogato
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